
 

 

 

 

 

 

 

 

II domenIca del tempo ordInarIo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Cavour 29, 35030 Rubano     049.630986 

parrocchiavillaguattera@gmail.com  -  www.parrocchiavillaguattera.com 

B o l l e t t i n o  
PARROCCHIA di S. Prosdocimo in VILLAGUATTERA  

Anno 2025  -  Domenica 19 gennaio 2025 

Un banchetto di nozze, acqua e vino, invitati e 
camerieri… tanti elementi che conosciamo 
perché fanno parte della nostra vita. E poi un 
segno. Perché l’elemento più importante della 
festa, che è la gioia, era venuta a mancare. 
Nella nostra comunità riprendono le iniziative e 
le attività. Che il Signore sappia trasformare 
tutto in gioia. 
Buon 2025 ancora a tutti. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale 



 

 

 

Sabato 18 gennaio 

ore 18,30 def. Calore Bruna (anniv.), Giuseppe, Savio Emilia, 
Marini Luigi, Federica e Fernando 

Domenica 19 gennaio – II domenica del Tempo Ordinario 

ore 9,30 def. Traverso Loris (compl.), Giovanni, e Sbabo 
Giuseppina; def. don Savino; def. Benetton Nofrio e 
Nocenti Delia; def. Gottardo Luigi e Caporello Antonietta 

ore 18,00 def. Benetton Giuseppe e Calgaro Matilde 

Mercoledì 22 gennaio ore 18,00  per la comunità 

Giovedì 23 gennaio ore 8,30 per la comunità 

Venerdì 24 gennaio ore 16,00 recita del rosario in chiesa 

Sabato 25 gennaio 

ore 18,30 def. Vedovato Augusto, Vittorio, Roberto e def. fam. 
Righetto; def. fam. Gobbo e De Rosso; def. Petranzan 
Dante e Gobbo Fiorella 

Domenica 26 gennaio – III domenica del Tempo Ordinario 

ore 9,30 def. Pieragnolo Novello 

ore 18,00 def. Rampazzo Santina (anniv.) e def. fam. Rampazzo e 
Rossetto; def. Gottardo Mario e Massimiliano; def. 
Furlanetto Danilo e Baccarin Maria Grazia 

 

 

 

>>> 

mercoledì 22/1 ore 21,15  Consiglio Pastorale Parrocchiale 

giovedì 23/1 ore 18,30  prove coro 

venerdì 24/1 ore 18,30  prove coretto delle famiglie 

venerdì 24/1 ore 20,00  incontro Quarto Tempo a Bosco 

sabato 25/1 ore 16,00  Iniziazione Cristiana gruppo 5^ 

Sante Messe e intenzioni 

 

Appuntamenti e incontri 



Raccolta cibo per i bisognosi 
sabato 25 e domenica 26 gennaio 

Al Banco di Solidarietà necessitano di: MARMELLATA, 
CONSERVA, LATTE, OLIO, TONNO, SHAMPOO DOCCIA, 
SAPONETTE. 
Grazie per la generosa attenzione verso i fratelli in 
difficoltà!!! 

ARRIVEDERCI IN DIO  
SCARANARO Elena 

n. 1/2/1944 m. 12/1/2025 

Elena nasce il primo febbraio di 81 anni fa a Rovigo (nel 1944), 
seconda sorella dopo Maria Luisa, figlia di Maria e Fortunato. Le 
due sorelle giocano sempre insieme da bambine, in quelli che sono 
gli anni della ricostruzione. Appena possono collaborano 
attivamente all’economia domestica e apprendono entrambe il mestiere di sarta. 
Conosce Antonio, già allora soprannominato Silvano, a poco più di 20 anni. Lui parte da 
Villaguattera anche con la Lambretta per andarla a trovare fino a Rovigo. Lei, qualche 
anno più; tardi, accetta di sposarlo (1970) trasferendosi a Villaguattera. Accetta anche 
di convivere con la suocera Emilia e per qualche tempo con la cognata Adriana (che 
ricordiamo perché ora inferma). Questo perché credeva già in un concetto di famiglia 
come casa accogliente, di tutti, con la cucina sempre in funzione. L’esperienza di 
diventare madre non arriva al primo tentativo, ma qualche anno dopo arriva Andrea. 
La vita di Elena procede serena, la casa nuova, il piccolo Andrea che cresce, fino al primo 
impatto con la malattia nel 1987. Nonostante lo spavento ne esce, gradualmente si 
riprende e continua a viaggiare e a ballare con il suo Silvano. Il figlio Andrea è ormai 
grande e loro possono girare il mondo in crociera: Europa, Americhe, Asia. Visitano i 
musei, le città e le chiese, finalmente apprezzando di persona tutta l’arte di cui aveva 
sempre letto nei libri e visto in TV. Ma la malattia è sempre in agguato e ancora nel 2009 
la colpisce duramente alla gamba. Sono momenti difficili ma ancora una volta Elena ce 
la fa, confortata da tutti, aiutata dalla famiglia e si riprende nuovamente la sua vita. I 
controlli periodici sono sempre vissuti con un po’ di patema, ma sempre con la volontà 
di andare avanti, di vedere ancora il mondo, di leggere, di scoprire cose. Ogni volta che 
tornava a casa da un viaggio portava una spezia sconosciuta, un gioco in legno per i 
nipotini Samuele e Alessandro, un pensiero per la nuora Eleonora. Sempre la famiglia 
davanti a tutto. L’ultimo capitolo è stato scritto negli ultimi mesi, quando infine ha 
dovuto arrendersi. Ha avuto solo il tempo di ritornare nella sua amata casa, circondata 
dall’affetto dei suoi familiari, prima di andarsene per sempre. 



La Chiesa dell’OPSA  
diventa santuario 

Lo scorso 22 dicembre, anche in occasione dell’anno giubilare, la 

chiesa dell’Opera della Provvidenza è stata elevata a santuario. 

“Maria Madre della Provvidenza” è il nome che le è stato dato 

proprio in virtù di un dono di grazia che si vuole chiedere al Signore 

per tutti coloro che hanno bisogno di “provvidenza” nella loro vita 

e visitando il santuario la chiedono. 

domenica 2 febbraio 
alle ore 16,30 

celebreremo una messa 
nel santuario 

con un particolare invito alle quattro parrocchie del 
territorio. 
Noi parroci: don Carlo, don Davide e don Giancarlo 
saremo lì presenti insieme a vari membri dei consigli 
pastorali per pregare insieme nel Signore e vivere un 
momento di festa. 
A seguire (ore 18,00) l’Opsa propone uno speciale 
concerto “a lume di candela” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI 
CRISTIANI è un’iniziativa ecumenica di preghiera nella quale 
tutte le confessioni cristiane (cattolica – ortodossa - protestante) 
pregano insieme per il raggiungimento della piena unità che è il 
volere di Cristo stesso. 
Tradizionalmente, si svolge dal 18 al 25 gennaio, perché 
compresa tra la festa della cattedra di san Pietro e quella della 
conversione di san Paolo. 
Al centro della Settimana di quest’anno c’è la domanda che Gesù 
rivolge a Marta nel racconto della resurrezione di Lazzaro: “Credi 
tu questo?” (Giovanni 11,26). Riceveremo anche noi, insieme, 
questa domanda, la stessa per tutti e posta dall’unico Signore, e 
saremo chiamati insieme a riflettere sulla nostra fede, sulla 
nostra testimonianza e sul nostro servizio, e a rispondere, 
ognuno e tutti. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


